Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 6 giugno 1991

APERTURA DI COSCIENZA NELL'ERA D'ACQUARIO

Intervento:

Nell'incontro precedente avevi accennato alla possibilità di accedere ad una nuova apertura di coscienza anche per chi era nato prima dell'età d'Acquario. Esistono dei sistemi affinché questa cosa diventi rapida, più concreta?

Oberto:

Circuiti appositi, come gli schemi, percorsi con la matita selfica, possono essere utilizzati a tale scopo. Si formano, in questa maniera, all'interno del nostro cervello, delle strade che altrimenti non esisterebbero.

Intervento:

Anche chi nasce in questo periodo rimane comunque condizionato da questa forma di auto-prigione che viene dal passato?

Oberto:

In questo momento è stata fatta scattare la serratura della gabbia. Se però le persone non imparano a spingere o a tirare non riusciranno ad uscire.

USCIRE DALLA GABBIA

Intervento:

Ma i giovani d'oggi sono ancora in gabbia? Permane loro il cervello lobotomizzato?

Oberto:

Non hanno più il cervello lobotomizzato, ma si trovano comunque in gabbia. Ripeto l'esempio dell'altra volta.

Se all'interno della gabbia esisteva una porta, adesso la serratura è scattata.

Se però le persone sono ancora convinte, o per educazione (e questo vale per i giovani) o per abitudine (e questo vale per gli anziani) che la porta è ancora chiusa, rimangono in gabbia.

Finché non si rendono conto che è possibile uscire e finché altri non insegnano a queste persone ad uscire dalla gabbia, esse rimarranno dentro.

Intervento:

Questa condizione diversa sarà avvertibile anche rimanendo in gabbia?

Oberto:

Devono comunque uscire.

Intervento:

Quindi anche i piccoli di Damanhur, che non sono più lobotomizzati, necessitano di una particolare educazione per poter uscire?

Oberto:

Tutti devono essere educati.

Quando ci sono dei fenomeni paranormali incontrollati è come se la persona mettesse fuori dalla gabbia la testa, un braccio o una gamba. Quella parte del corpo in quel momento è libera, può rimanere tutto il resto del corpo all'interno di questa gabbia. Per imparare ad uscirne fuori occorre che ci sia una società, una civiltà adatta per permettere questa maggiore libertà.

LIBERTA' ED EDUCAZIONE

Maggiore è la libertà, maggiore è la necessità di educazione in quanto cresce il potere. Immagina un piccolo con facoltà paranormali eccezionali il quale, quando si arrabbia, spacca tutti i piatti di casa. Ecco allora che occorre qualche freno, qualche indicazione precisa in merito a ciò che può avvenire. E' ovvio che può generarsi un conflitto nettissimo di generazioni.

In una condizione come questa bisogna prevedere un'educazione che, in un passaggio veloce, da una generazione all'altra, permetta di diluire questa condizione ponendo sufficienti freni a situazioni del genere. Chi nasce oggi ha, istintivamente, una maggior capacità sincronica nelle proprie azioni, una maggior predisposizione per quanto riguarda la sincronicità.

Le self personali, possono, a questo proposito, limitare qualunque controazione asincronica.

Se quel piccolo ha a disposizione una self sincronica potrà incanalare le proprie energie in maniera completamente diversa, all'interno di una condizione di maggior equilibrio.

L'educazione, allo stesso modo, permette un uso più equilibrato e controllato delle energie di quel piccolo. La pericolosità cresce diversamente a seconda che tu vada in bicicletta o in automobile. Se non impari a guidare l'automobile in modo sufficientemente sicuro diventerai pericoloso per te e per gli altri.

CONFLITTI GENERAZIONALI

Vi è la possibilità di forti conflitti generazionali perché, difficilmente, chi è adulto è disposto a cambiare il proprio modo di pensare e di comportarsi.

Sarà più facile per un bambino correre e saltare rispetto ad una persona adulta la quale, per necessità, è sempre rimasta su una sedia a rotelle.

Damanhur può essere un caso a parte, in quanto le persone hanno avuto legami sempre molto stretti con il paranormale, per cui sono riuscite a mantenere un relativo equilibrio. Tutte le persone che si sentono in gabbia, che non anelano ad una liberazione, che hanno paura di tutto ciò che può essere nuovo, possono contrapporsi con forza a questi cambiamenti.

In una situazione del genere il pericolo maggiore si presenta all'inizio; nell'arco di tre generazioni tutto quanto si equilibrerebbe in maniera molto più marcata. Quando le persone anziane muoiono, le nuove generazioni tenderanno a meglio controllare, istintivamente, le varie condizioni dei propri figli.

Intervento:

Tutte le altre religioni monoteiste come si comporteranno in questo nuovo frangente?

Oberto:

Si comporteranno secondo tradizione.

FENOMENI PARANORMALI E RELIGIONI

I fenomeni paranormali che avverranno in questo periodo saranno rimossi o rifiutati a causa delle grandi paure e della grande ignoranza esistenti in questi campi, soprattutto da parte delle persone che hanno un'idea unicamente religiosa.

La religione cattolica d'oggi è paragonabile a quella esistente trecento anni fa, mentre la società e il modo di pensare dell'uomo sono progrediti in maniera velocissima, dal risorgere della democrazia alle scoperte tecnologiche.

Tutto ciò che è paranormale viene considerato dalla religione cattolica come opera del demonio e molti piccoli vivranno una vita d'inferno perché si troveranno in ambienti dominati dalla superstizione e dall'idea del peccato.

PECCATO E SENSO DI COLPA

L'idea di peccato è stata una delle piaghe più gravi e terribili di questi secoli. Per centinaia di anni si è impostata l'educazione sull'idea del peccato e del senso di colpa, che non hanno nulla a che fare con il senso etico. Le persone hanno davanti a sé un perfetto inferno, che non permette all'uomo di scoprire delle possibilità nuove e di educare i propri figli allo sviluppo di facoltà paranormali. Tutto ciò che è diverso, strano, viene considerato negativo e pericoloso, come realtà che arriva dal diavolo.

L'atteggiamento nei confronti di questi figli sarà tale da comprimere, come è avvenuto fin'ora, questa possibilità.

Con la nuova Era d'Acquario vi sarà un passaggio di livello di umanità, con un salto generazionale ancora più intenso.

E' come se nascesse in mezzo all'umanità una nuova razza, una nuova specie con delle potenzialità maggiori, prima blande perché compresse e poi, a mano a mano nel tempo, sempre più estese e manifeste.

Lo sviluppo di questa possibilità si relaziona ad un elemento che possiamo definire "parasincronico", collegato al controllo degli eventi attorno a ciascuno. In questo modo può aumentare in misura notevole il riscontro della caduta degli eventi.

AUMENTO DELLA SINCRONICITA'

Intervento:

Tutto questo si traduce in un aumento della sincronicità?

Oberto:

L'aumento della sincronicità muove degli equilibri instabili e porta alla formazione di eventi favorevoli al di là delle possibili verifiche. Quando, in un esperimento paranormale, si pone, ad esempio, un oggetto in equilibrio instabile, questo permette di superare delle barriere psicologiche e di raggiungere, così, un miglior risultato.

Intervento:

Gli adulti cosa devono fare per arrivare ad aprire questa porta?

Oberto:

Questa porta è già sufficientemente aperta. Spesso vi sono molti eventi che si definiscono paranormali ai quali le persone sono talmente abituati da non accorgersene.

Questo conflitto generazionale può essere particolarmente intenso nei paesi arabi dove si assiste ad un aumento enorme di popolazioni di giovani che, trovandosi in una situazione di compressione, tenderanno a ribaltare la società in cui vivono. Provate a pensare cosa significhi l'impiego di ragazzini di dodici\tredici anni nella guerra fra Iran e Iraq o in Somalia. Un ragazzo che impugna un mitra non avrà alcun senso della misura e compirà le azioni più efferate.

Nel momento in cui si aprono le porte della Nuova Era aumenterà anche il richiamo al senso etico profondo. In questo inizio di epoca crescerà la fenomenologia che noi definiamo paranormale ed aumenteranno anche i contatti con le varie forme disincarnate.

NUOVA ERA E GRUPPI

Si creeranno allora, più facilmente, piccoli gruppi che cercheranno un rapporto con il soprannaturale e che facilmente saranno anche dicotomici rispetto alla società corrente. Tenderà a svilupparsi un contesto sociale simile a quello presente all'inizio del Medioevo con tante città, con tanti paesi tra loro indipendenti.

Oggi assistiamo alla ricomposizione di popolazioni che hanno una storia, una cultura, una lingua, una religione comune.

Oggi si verificano spinte di fuga centrifughe da parte di molte popolazioni e, all'interno di esse, da parte dei gruppi umani ancora più piccoli, andando verso un'idea simile a quella medioevale. Si scompone una grande società in società minute, in modo che poi esse possano nuovamente e molto velocemente ricomporsi secondo un ordine differente.

Per fare un paragone sul piano fisico, i bambini della nuova era nasceranno con tre mani.

All'inizio succederà che a tutti quelli nati con tre mani gliene verrà amputata una.

Poi, quando nasceranno diecimila, centomila, un milione di bambini con tre mani si accetterà l'idea di avere un figlio con tre estremità agli arti superiori. Accettare di avere un figlio con tre mani o con delle facoltà paranormali particolarmente sviluppate, significherà avere effettuato un salto qualitativo considerevole nel modo di pensare.

DAMANHUR E L'ERA D'ACQUARIO

Intervento:

Se aumenteranno i fenomeni paranormali, Damanhur verrà vista con una lente di ingrandimento e quindi ci saranno per essa momenti difficili.

Oberto:

Dovrebbe semmai avvenire un fenomeno contrario. Se ti succederanno dei fenomeni paranormali, ti rivolgerai ad esperti.

Intervento:

Puoi fare l'identikit di un gruppo acquariano che diffonde questi ideali?

Oberto:

Noi possiamo portare la nostra esperienza di un gruppo nuovo che ha costruito un paese, che sta creando un territorio. Noi partiamo dal presupposto che una qualunque condizione abitativa, dove le persone si scelgono, possa diventare un luogo ideale per una comunità.

Oggi, tendenzialmente, le persone sono meno attaccate al luogo in cui esse sono nate, come, d'altra parte, diventa normale pensare che un individuo possa cambiare più volte lavoro nel corso della propria vita.

Oggi è molto più facile andare dietro alle attività lavorative, anziché fare in modo che queste ultime ti raggiungono presso il luogo nel quale sei nato.

In questi ultimi decenni abbiamo assistito ad una migrazione molto massiccia dalla campagna e dalla montagna verso la città. Attualmente si è invertita la tendenza, per cui vi è una maggior propensione a lavorare lontano dalla città. Con lo sviluppo del territorio, non è più necessario andare a lavorare in città: è molto più facile avere un "computer" in casa, per cui presto vi saranno abitazioni nelle quali ci sarà anche una stanza da lavoro.

LAVORO E FORMAZIONE DI NUOVE COMUNITA'

Diverse persone, perché sono amici, parenti o perché fanno lo stesso lavoro, avranno allora voglia di andare ad abitare vicino, assieme.

Se prima le persone si incontravano tendenzialmente sul luogo del lavoro, adesso la situazione appare rovesciata, perché le persone vivono e lavorano strettamente vicine. Quindi esse tendono sempre di più a scegliersi e tutto ciò presuppone anche che queste persone si possano imparentare molto più facilmente.

Accelerando questa condizione è facile arrivare a formare delle piccole comunità. L'industrializzazione, accanto agli aspetti positivi, ha portato anche dei risvolti molto negativi. La formazione di differenze economiche crea, in base alle diverse esperienze, una difficoltà nel comunicare, sia pure con lo stesso linguaggio.

Le incomprensioni aumentano in misura notevole, mentre la solidarietà diminuisce considerevolmente.

Ad esempio Rueglio, un paese della Val Chiusella, fino a qualche anno fa era una comunità molto isolata rispetto agli altri paesi (si trova al di là del fiume Chiusella) ed aveva sviluppato forme di solidarietà e cooperazioni molto alte. Da un lato vi era questa forma di isolamento, dall'altro, essendo le persone sullo stesso livello economico, non erano possibili particolari forme di invidia.

Quando alcuni abitanti sono andati nelle fabbriche della zona e hanno cominciato a comperare l'automobile, il televisore, il frigorifero, poi sono andati ad abitare nelle città, questi eventi hanno scomposto una struttura sociale funzionante, perfettamente integrata con l'ambiente.

Questa differenziazione di esperienze ha creato una condizione per la quale le persone non riuscivano più a comunicare con lo stesso linguaggio e, nello stesso tempo, la qualità di litigi è aumentata, mentre è diminuita la solidarietà.

Se oggi osservate le città, noterete che quelle grandi sono formate da nuclei umani tra loro molto compatti, per razza e religione. Nelle città, in America ci sono i quartieri italiani, spagnoli, cinesi, portoricani, i quali sono in conflitto tra loro per la difesa del territorio.

LA NASCITA DELLA CITTA' ANTICA

La città tornerà ad essere quella che era una volta, caratterizzata dalla presenza del mercato che rappresentava una zona centrale. Il mercato, anticamente, era una zona sacra, nella quale, ad esempio, non si poteva combattere. Esso, nell'antichità era vicino ai templi. Poi venne costruito lo stadio, la zona dei giochi, dove, in pratica, la violenza veniva trasformata e ritualizzata. I mercati sono diventati permanenti, si sono cominciate a costruire le case ed ecco formata la città. La città diventa il guscio di un popolo.

SOLIDARIETA' ECONOMICA E SOCIALE

L'idea di nazione è nata quando altre popolazioni che trasmigravano diventavano pericolose, come eserciti viaggianti, obbligando così i residenti ad una reciproca difesa comune dei propri territori, e ciò in base alla stessa mentalità con la quale i contadini andavano prima insieme a fare fienagione od a raccogliere l'uva.

Tutto questo secondo il concetto per cui tu dai una mano a me, quando il pericolo arriva da una parte, poi io do una mano a te, quando il pericolo arriva da un'altra parte. Le strade sono state il punto di comunicazione di queste strutture. Oggi assistiamo ad un fenomeno interessante: le persone che negli anni passati sono andati ad abitare in ville isolate, adesso tendono a raggrupparsi attorno a piccole formazioni abitative, in modo da fronteggiare meglio il pericolo di rapine, di furti, di violenze.

Si presta maggior attenzione alla necessità di protezione comune ed anche alle attività che possono aiutare gli uni e gli altri. Se anticamente nei paesi ci si dava reciprocamente una mano per cui, in caso di carestie o necessità, si scambiavano i prodotti, questa collaborazione oggi è stata trasformata nella istituzione delle banche, che sono, però, realtà fini a sé stesse, staccate da una reale forma di servizio a favore della comunità. Lo stesso meccanismo è avvenuto per le attività industriali. Se prima i singoli si univano per produrre merci che individualmente non si era in grado di fabbricare, oggi si fornisce prevalentemente una prestazione di lavoro, senza alcun particolare interesse all'interno delle attività stesse, se non quello di ottenere un reddito. In un'epoca acquariana possiamo pensare invece ad una serie di imprese alle quali ciascuno contribuisce, ma in forma comproprietaria. Quindi l'interesse nello svolgere un'attività, qualunque essa sia, all'interno di un sistema integrato, può essere grande.

In Giappone, ad esempio, non esiste più la grande fabbrica di automobili o computer, ma è cresciuto in maniera molto grande l'indotto che, tra l'altro, crea una concorrenza specifica tale da aumentare la qualità del prodotto in maniera esasperata.

Ogni popolo ha già insito dentro di sé il proprio sistema ideale di lavoro, in base all'ambiente che in quel momento sta occupando, in base alle nicchie umane lavorative.

